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Ampelografia online
Una delle più ricche collezioni ampelografiche al mondo
è quella di Domaine de Vassal, dove l’Istituto Nazionale
di Ricerca Agronomica di Montpellier cura e preserva,
dal 1876, le varietà allora minacciate dalla fillossera, e
che oggi ha catalogato migliaia di varietà diverse. Oltre
ad un enorme archivio fatto di 670.000 pagine di
documenti, che Domaine de Vassal vorrebbe
digitalizzare e rendere disponibile a tutti, gratuitamente,
online. Costo dell’operazione, 470.000 euro, che i
ricercatori di Montpellier vogliono reperire attraverso
le donazioni della filiera vitivinicola della Languedoc. Per
ora, i fondi promessi sono 60.000 euro, sufficienti per
partire, a inizio 2018, con la prima tranche.

Attilio Scienza, la rivoluzione della viticoltura
Quella che sembra attendere la viticultura italiana ed europea nei prossimi decenni è una vera e
propria rivoluzione, dettata soprattutto dal cambiamento climatico, ma non solo. A WineNews le
riflessioni del professore Attilio Scienza, tra i massimi esperti di viticoltura ed enologia al mondo e
docente all’Università di Milano, che immagina un futuro ben diverso dal presente cui siamo abituati, e
parlare di rivoluzione, in questo senso, è tutt’altro che azzardato. “È molto difficile dare una visione
unitaria ad un fenomeno molto più articolato e complesso di quello che può apparire”, spiega il
professor Scienza, parlando dell’annata 2017, particolarmente complessa in termini di andamento
climatico, e che potrebbe rivelarsi un vero e proprio spartiacque tra l’enologia del passato e quella del
futuro. “L’Italia è un Paese lungo, che attraversa molti gradi di latitudine e con delle condizioni
climatiche molto diverse, per cui non è possibile generalizzare. Certamente sarà un anno non molto
produttivo, ma in termini di qualità è impossibile e persino fuorviante fare previsioni. Quello che
secondo me è da considerare è il modo nel quale noi, nei prossimi anni, dovremo far fronte a questi
fenomeni climatici, che non saranno più, probabilmente, degli eventi straordinari, ma delle costanti
abbastanza ripetibili, e allora bisogna che utilizziamo gli strumenti che hanno usato nostri predecessori:
sceglievano delle varietà che, nel confronto con il clima, dimostravano di essere più adatte a superare
lo stress termico e lo stress idrico. La soluzione è nella genetica, nella scelta non solo delle varietà, ma
anche degli incroci, per progettare una serie di varietà che abbiano la capacità di tollerare al meglio la
mancanza d’acqua, e di essere capaci di mantenere dei livelli di acidità e di ph altrettanto bassi nei
mosti per poter superare anche questi momenti di eccesso di calore. E poi dobbiamo lavorare sui
portinnesti, per rendere la vite ancora più efficiente, senza dimenticare il contributo che ci viene dalla
tecnologia ed i metodi di impianto: basta impianti fitti, torniamo alla viticoltura mediterranea” (qui
l’intervento integrale del professore Attilio Scienza: https://goo.gl/dKh6W2).

Vini & reputazione
Un grande vino non costruisce la propria
reputazione in un batter d’occhio. Al contrario, è
la costanza, in termini qualitativi, a rendere
memorabile un’etichetta. In questo senso, Wine
Lister ha analizzato la devianza tra i punteggi di
tutti i vini che, nell’indice sintetico basato sui voti
delle più grandi testate enoiche, hanno almeno 30
annate recensite, sopra i 950 punti. Con la
stragrande maggioranza delle annate valutate tra i
960 ed i 990 punti, il californiano Ridge Vineyards
Monte Bello è (sorprendentemente) il più solido
in top 10. Insieme ai big di Bordeaux, Château
Margaux, Petrus, Château Cheval Blanc, Château
Latour e Château Haut-Brion, al re di Borgogna,
Romanée-Conti (anche con il La Tâche), allo
spagnolo Bodegas Vega-Sicilia Unico ed
all’australiano Henschke Hill of Grace Shiraz.

Ferragosto con Gianfranco Vissani
Per Ferragosto con Gianfranco Vissani, prima “si entra” in cucina e
poi si mangia. Riscoprendo un rito contadino, per il 15 agosto, a
WineNews, il grande chef non propone piatti, ma ricette da fare
insieme con i prodotti dell’Umbria e del suo orto, facendoci entrare
nelle sue cucine per stendere la pasta per le fettuccine con le rigaglie
di pollo, preparare la focaccia con patate e rosmarino e le frittate di
cipolle e zucchini, accendere i girarrosto per i piccioni allo spiedo e
preparare l’oca e patate. Solo dopo ci si siede a tavola per godere del
risultato del nostro lavoro e di chi ha coltivato le cipolle di Cannara,
raccolto le uova nel pollaio (di Parisi, ndr), ha allevato il maiale vicino
a Baschi, per poi riposarsi dalle fatiche nei campi nelle “Feriae
Augusti”, mentre le lenticchie sono, ovviamente, di Norcia. Come
vini, suggerisce Luca Vissani, Orvieto Luigi e Giovanna di Barberani,
Timorasso di Walter Massa e Furore di Marisa Cuomo tra i bianchi,
Sagrantino di Caprai e Pathos di Santa Barbara tra i rossi. Le bollicine
di Franciacorta, da Montenisa a Villa Crespia, da Guido Berlucchi a
Ca’ del Bosco (qui http://bit.ly/2vV3Qma e stasera nella “Ferragosto
Night” a Casa Vissani).

Gli italiani e il pesce
Cresce il consumo di pesce fra gli italiani (25 kg a
testa all’anno), che supera di poco il consumo
medio europeo (22,5 kg), ma non raggiunge i
grandi consumi del Portogallo (53,8 kg). Un terzo
dei consumi nazionali è coperto dal pescato
italiano (180.000 tonnellate), mentre i restanti
2/3 vengono dall’Europa e dai Paesi in via di
sviluppo. Il consumo cresce anche a livello
mondiale (93,4 milioni di tonnellate), e fornisce il
6,7% delle proteine consumate. Il pesce più
pescato è il merluzzo dell’Alaska.

Falsi fine wine, arrestati a Londra i “lupi di Fleet Street”
Dagli anni Ottanta dello yuppismo di Wall Street agli anni Dieci della Fleet Street londinese, e dalle
azioni spazzatura ai vini di lusso, ma col filo conduttore della sempreverde truffa telefonica: la polizia di
Londra ha arrestato tre persone che, come il Jordan Belfort interpretato da Leonardo Di Caprio,
usavano un telefono e la loro parlantina per vendere a perfetti sconosciuti investimenti in inesistenti
partite di vini di lusso, vantando ritorni tra l’8 e il 40% e lunghe liste d’attesa. Le vittime, per ora,
sarebbero almeno 39, per un totale di un milione di sterline.

Produzione di miele in crisi in Italia,
con tagli in certe zone anche
dell’80%, e soprattutto il segnale,
quello che arriva dalle api sentinelle
dell’ambiente, di una catastrofe

imminente: parla Francesco Panella,
portavoce Unaapi. “Quello che le api
ci “ronzano” è che se non cogliamo
certi messaggi sarà un disastro per la
vita dell’uomo”.
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